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Reggio Emilia, lunedì 27 ottobre 2014

Consiglio comunale -  Approvata una mozione del M5s: “Far rispettare il
codice  della  strada,  le  biciclette  devono essere  dotate  dei  dispositivi
luminosi di sicurezza”

Il  Consiglio comunale ha approvato con 24 favorevoli  (Pd, Sel,  Lista Civica Magenta,
Grande Reggio, Forza Italia) voti favorevoli e 2 astensioni (Lega nord e Teresa Rivetti del
Pd) una mozione del Movimento 5 Stelle nella quale si chiede al sindaco e alla Giunta di
“impegnare in modo concreto la Polizia Municipale a intraprendere per i prossimi tre
mesi  una  campagna  rivolta  a  chi  utilizza  la  bicicletta,  affinché  vengano  utilizzati  i
dispositivi  di  sicurezza  richiesti  dalla  normativa”  e  a  “convocare  la  commissione
consiliare competente per informare dei risultati di tale campagna e valutare eventuali
azioni successive”. Nel documento approvato si ricorda infatti che “la bicicletta è uno
dei mezzi fondamentali e migliori per potersi muovere in una città come Reggio Emilia,
sia per le dimensioni contenute della città, sia per tutti i benefici che si possono trarre a
livello di salute personale e di contributo all'ambiente”. E'  comunque “fondamentale
l'applicazione del Codice della strada per tutti i veicoli e i mezzi che transitano per le
strade del comune di Reggio, per una questione di equità e al contempo per garantire la
sicurezza a tutti coloro che usufruiscono della viabilità cittadina”. A questo proposito
nella mozione si sottolinea come nel Codice della strada sia previsto che i velocipidi
siano  muniti  “per  le  segnalazioni  visive,  anteriormente  di  luci  bianche  e  gialle,
posteriormente  di  luci  rossi  e  di  catadiottri  rossi.  Inoltre,  sui  pedali  devono  essere
applicati  catadiottri  gialli  e  analoghi  dispositivi  devono  essere  applicati  sui  lati.
Dispositivi che devono essere presenti nelle ore e nei casi previsti dalle norme”. 

"La mozione proposta - ha detto l'assessore a Sicurezza e Cultura della legalità Natalia
Maramotti -  trova nella  giunta  un  riscontro  positivo,  va detto  però  che con  questo
documento non si introducono temi nuovi a questa Amministrazione comunale. Da anni,
infatti, l'Amministrazione è impegnata sia sul piano della sensibilizzazione, sia sul piano
degli  investimenti  per  la  sicurezza  stradale  in  generale  e  la  mobilità  ciclabile  in
particolare. Serve ora continuare a esplicitare al meglio politiche volte a un uso corretto
del mezzo di trasporto, sia in termini di cultura della sicurezza e rispetto del Codice
della strada, sia in termini di promozione dell'uso della bicicletta. Questo può e potrà
avvenire,  come  in  passato,  facendo  leva  sulla  condivisione  di  progetti  e  azioni  da
realizzarsi con i diversi soggetti già impegnati o disponibili a partecipare, sul tema della
mobilità sostenibile. Penso ad esempio alle diverse associazioni e alle agenzie educative
presenti in città, con cui l'Amministrazione ha solide relazioni. La sensibilizzazione a un
uso corretto del mezzo di trasporto ha efficacia se è realmente condivisa, se si attua
cioè il coinvolgimento dei diversi soggetti interessati. E' quello intendiamo continuare a
fare".


